
In ascolto della Parola * Domenica 16 giugno 
Letture: Ezechiele 17,22-24; 2Corinzi 5,6-10; Marco 4,26-34 
 
Un granello di senape per aiutarci a guardare alto 
Luigi Verdi 
Un maestoso e regale cedro del Libano oppure una secolare ed impo-
nente quercia: se fossi stato io chiamato a paragonare il regno dei cieli 
a un albero, avrei scelto uno di questi due, per affermare la grandiosità 
e la potenza, la spettacolarità di Dio. Gesù invece come al solito ci 
spiazza con un modello inaspettato: il più piccolo tra tutti i semi, il più 
banale, il più comune, quello che fatichi a vedere tra l’erba, a cui non fai caso, poco più di 
niente. Invece di volgere il nostro sguardo verso il cielo, perché di cielo si parla, lo costringe 
a puntare verso il basso, ad aguzzare la vista per cercare nell’orto di casa l’insignificante gra-
nello di senape: non è lontano quel regno, ma già qui nascosto e vivo, non è da attendere 
e sospirare, ma solo da vedere, cercare, perché la terra è già cielo. Come dire che Dio non 
è inarrivabile, ma presente nella piccolezza di un seme, di un dettaglio, di un frammento. 
Come dire che il futuro è già qui se lo sai intuire. Vuole allenare i nostri occhi, il Maestro, 
vuole ripulirli dalla fretta e dalla superficialità per renderli attenti e innamorati come i suoi, 
che si incantavano sui gigli del campo, sul pizzico di lievito, sullo spicciolo della povera ve-
dova o solo su un semplice bicchiere d’acqua. Leggero è Gesù, come seme trasportato dal 
vento, che utilizza, per farci capire, parole leggere laddove noi useremmo parole come ma-
cigni, tortuose, incomprensibili. Scriveva Rilke: «A me piace sentire le cose cantare. Voi le 
toccate: diventano rigide e mute. Voi mi uccidete le cose». E Lui invece ci parla di fiori che 
sbocciano, alberi che crescono, voli di uccelli, campi biondeggiare di grano. Prende la realtà, 
quella che viviamo come banale, e la fa diventare eterno, afferra l’infinitamente piccolo e lo 
trasforma in misura dell’immenso: spazio e tempo, cielo e terra, istante ed eternità coinci-
dono se solo riesci a vedere, così ci dice. E ancora ci invita a rispettare la vita e la sua len-
tezza, il suo ritmo fatto di solstizi e stagioni, di arsure e piogge, di sole e gelo: «come un 
uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia 
e cresce. Come, egli stesso non lo sa». Non accelerare, non forzare la primavera, non sna-
turare la vita: rischi di perderne il colore ed il sapore, il colore dei fiori sbocciati, il sapore 
del grano maturo. Se solo saprai guardare, quel granello di senape, preso anche come mi-
sura della tua fede, diventerà albero rigoglioso e forte, riparo e ombra, luogo dal quale si 
potranno sentire gli uccelli cantare, le cose cantare, cantare la vita. 

Comuni ando 
Foglio settimanale delle parrocchie di 

Sant’Ambrogio vescovo 0422 540334 
Cristo Re in Selvana 0422 301912 

www.parrocchiadifiera.it - www.parrocchiadiselvana.it 

Collaborazione pastorale «Treviso Est»

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  

Con un messaggio (nome, cognome, parrocchia) al 351 3191060, riceverai aggiornamenti e avvisi straordinari 
 
Fiera 
PRATO IN FIERA. TEATROPRATO 
Giovedì 27 giugno ore 21.00 Lettura scenica 
Giulietta Masina: una vita all’ombra di un genio.   
Voce narrante: Lorena Daldin; fisarmonica: Enrico Palù; testo: Franca Tamai 
 
GREST 2024 
Venerdì 28 giugno serata finale! 

16 giugno 2024 durante Cristo – XI domenica del tempo ordinario B 
23 giugno 2024 durante Cristo – XII domenica del tempo ordinario B

DOMENICA 23 GIUGNO  
XII domenica T.O. B 
Lit. Ore: IV settimana 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 24 GIUGNO  
Natività  
di San Giovanni Battista 
Solennità 
 
MARTEDÌ 25 GIUGNO 
 
 
MERCOLEDÌ 26 GIUGNO 
Beato Andrea Giacinto 
Longhin, vescovo  
Memoria 
 
GIOVEDÌ 27 GIUGNO 
 
 
VENERDÌ 28 GIUGNO  
Sant’Ireneo, martire  
e dottore della Chiesa 
Memoria 
 
SABATO 29 GIUGNO 
Santi Pietro e Paolo,  
apostoli  
Solennità 
 
DOMENICA 30 GIUGNO  
XIII domenica T.O. B 
Lit. Ore: I settimana

Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
def. Saran Olga, Biasin Medino, 
Bello Clementina 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 9.00:   Santa Messa 
 
 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
 
Ore 17.00: Battesimo  
                  di Petra Trevisin 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 

Settimana 23-30 giugno
FIERA SELVANA

 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
 
Ore 11.15: Santa Messa         



SABATO 15 GIUGNO 
 
 
 
 
DOMENICA 16 GIUGNO  
XI domenica T.O. B 
Lit. Ore: III settimana 
 
 
 
 
LUNEDÌ 17 GIUGNO  
 
 
 
MARTEDÌ 18 GIUGNO 
 
 
 
 
MERCOLEDÌ 19 GIUGNO 
 
 
GIOVEDÌ 20 GIUGNO 
 
 
VENERDÌ 21 GIUGNO  
San Luigi Gonzaga, 
religioso  
Memoria 
 
SABATO 22 GIUGNO 
 
DOMENICA 23 GIUGNO  
XII domenica T.O. B 
Lit. Ore: IV settimana

 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
def. Predicatori Anna Claudia 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
 
Ore 9.00:    Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
def. Saran Olga, Biasin Medino, 
Bello Clementina 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 

Settimana 15-23 giugno
FIERA SELVANA

Ore 14.30: Matrimonio  
di Elena Schio e Paolino Bertato 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
Ore 11.15: Santa Messa   
 
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Anelli Umberto 
def. sorelle Lozza 
def. Maurizio Ricci 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
Ore 11.15: Santa Messa         

In ascolto della Parola * Domenica 23 giugno 
Letture: Giobbe 38,1.8-11; 2Corinzi 5,14-17; Marco 4,35-41 
 
Dio ci salva non “dalla” ma “nella” tempesta         Ermes Ronchi 
 
Le piccole barche sono al sicuro, ormeggiate nel porto, ma non è 
per questo che sono state costruite. Sono fatte per navigare, e anche 
per affrontare burrasche. Noi siamo naviganti su fragili legni nel mare 
della vita, su gusci di noci. Eppure ci raggiunge la parola di Gesù: 
passiamo all'altra riva, andiamo oltre. C'è un oltre che abita le cose. 
Non è nel segno del Vangelo restarsene al sicuro, attraccati alla ban-
china o fermi all’ancora. Il nostro posto non è nei successi, ma in una 
barca in mare, mare aperto, dove prima o poi durante la navigazione 
della vita verranno acque agitate e vento contrario. Vera pedagogia è quella di Gesù: tra-
smettere non paura la passione per il mare aperto, il desiderio di navigare avanti, la gioia 
del mare alto e infinito. 
Nella breve navigazione Gesù si addormenta, sfinito. Io non so perché si alzano tempeste 
nella vita. Non lo sanno Luca, Marco, Matteo: raccontano tempeste sempre uguali e tutte 
senza perché. Vorrei anch’io un cielo sempre sereno e luci chiare a indicare la navigazione, 
un porto sicuro e vicino. Ma intanto la barca, simbolo di me, della mia vita fragile, della 
grande comunità, intanto resiste. E non per il morire del vento, non perché finiscono i pro-
blemi, ma per il miracolo umile dei rematori che non abbandonano i remi, che sostengono 
ciascuno la speranza dell’altro. 
A noi invece pare di essere abbandonati appena si alza il vento di una malattia, di una crisi 
familiare, di relazioni che dolgono. Ci sentiamo naufraghi in una storia dove Dio sembra dor-
mire, anziché intervenire subito, ai primi segni della fatica, al primo morso della paura, ap-
pena il dolore ci artiglia come un predatore 
Allora ecco il grido: Non ti importa che moriamo? Eloquenza dei gesti: si destò, minacciò il 
vento e il mare..., perché sì, mi importa di voi. Mi importano i passeri del cielo e voi valete 
più di molti passeri; mi importano i gigli del campo e voi siete più belli di tutti i fiori del 
mondo. 
Mi importi al punto che ti ho contato i capelli in capo e tutta la paura che porti nel cuore. E 
sono con te, a farmi argine al buio, luce nel riflesso più profondo delle tue lacrime. Nelle 
mie notti Dio è con me; intreccia il suo respiro con il mio, e «non mi salva “dalla” tempesta 
ma “nella” tempesta. Non protegge dal dolore ma nel dolore. Non salva il Figlio dalla croce 
ma nella croce» (D. Bonhoeffer). Lui è con noi, a salvarci da tutti i nostri naufragi, è qui da 
prima del miracolo: è nelle braccia forti degli uomini sui remi; nella presa salda del timoniere; 
nelle mani che svuotano il fondo della barca. Lui è in tutti coloro che, insieme, compiono i 
gesti esatti e semplici che proteggono la vita. 

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  
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Selvana 
GREST 2024 
Si svolgerà dall’1 al 19 luglio. Le iscrizioni sono aperte, da fare online nel sito della parrocchia. 


